
Il beneficio sociale netto 
legato alla presenza e 
alla tutela della fauna 

selvatica: un approccio 
metodologico



Come integrare la valutazione dei benefici e dei costi 
connessi alla gestione della fauna?



La necessità di valutare la componente faunistica e la sua 
dinamicità comporta l’applicazione di:

- Modelli di idoneità ambientale
- modelli di econometria spaziale
- Quantificazione monetaria di esternalità ambientali



I dati di input



Modellizzazione del sistema di analisi



Modellizzazione del sistema di analisi



Definizione di danno (secondo Serpieri, 1950)

Un qualsiasi evento che sostituisca alla serie normale dei 

redditi realizzabili dal proprietario del bene una serie 

anormale, con diminuzione del valore capitale 

corrispondente.

Stima dei danni



Definizione di danno

Un qualsiasi evento che sostituisca alla serie normale dei 

redditi realizzabili dal proprietario del bene una serie 

anormale, con diminuzione del valore capitale 

corrispondente.



La Regione Toscana ha promosso uno studio sul tema 

“Incidenti stradali causati dalla fauna selvatica nella 

Regione Toscana”, avviato nel 2004 allo scopo di approfondire 

la conoscenza del problema degli incidenti che vedono 

coinvolta la fauna selvatica e con il fine di individuare ed 

analizzare i possibili interventi di prevenzione o mitigazione del 

fenomeno.

L’indagine esamina il periodo che va dal 2001 al 2008 ed ha 

riguardato in primo luogo la catalogazione degli incidenti 

stradali avvenuti sulla rete viaria Toscana e denunciati agli enti 

pubblici e successivamente un’analisi dettagliata del fenomeno 

per metterne in evidenza le principali peculiarità.



L’elevata frammentazione del territorio, dovuta agli alti 

valori di densità stradale ed alle modeste dimensioni 

delle unità colturali, determina situazioni di particolare 

rischio; infatti ciò comporta una notevole frequenza di 

attraversamento della rete viaria da parte degli animali 

selvatici e quindi elevate probabilità che si verifichino 

incidenti stradali.



Particolare influenza paiono assumere 

la densità della rete stradale, le 

caratteristiche tipologiche delle strade e 

quelle tecnico‐costruttive dei manufatti 

stradali.

Le strade maggiormente interessate 

sono le provinciali e le regionali in 

funzione della loro particolare 

collocazione sul territorio.







Qualsiasi misura di prevenzione deve tendere a soddisfare i criteri 

fondamentali di:

- garantire  la massima sicurezza  per il  traffico; 

- conservare  la  continuità degli habitat, consentendo  l’attraversamento 

degli animali in  sicurezza;

- essere  semplice  da realizzare e  sostenibile  dal punto di  vista  

economico; 

- richiedere ridotta  manutenzione;

- garantire  efficacia  prolungata  nel tempo.

Considerati i fattori di influenza sopra ricordati, anche le misure di 

prevenzione devono essere perciò finalizzate ad agire: 

- sulle  popolazioni  animali

- sui guidatori

- sul territorio  (a  scala locale  e  a scala di comprensorio)

- sulla  rete  viaria (in fase di progettazione e  in  fase  di esercizio)

Prevenzione



Fra gli interventi da realizzare sul territorio è possibile indicare, fra i più 

idonei, quelli finalizzati a: 

- precludere l’accesso degli animali a colture particolarmente appetibili;

- prevedere una corretta localizzazione delle colture a perdere 

realizzate a fini faunistici;

- prevedere la realizzazione di punti di abbeverata in posizioni 

adeguate;

- definire una gestione finalizzata delle aree forestali, dei terreni incolti, 

ecc.; 

- realizzare censimenti dei percorsi abituali degli animali con 

georeferenziazione delle loro intersezioni con i tratti stradali;

- potenziare il monitoraggio del fenomeno degli incidenti sul territorio 

con rilevamento georiferito e procedura standardizzata e generalizzata. 

Prevenzione



Interventi sulla viabilità:

- realizzazione di recinzioni di 

limitata lunghezza, finalizzate a 

indirizzare gli animali verso zone di 

attraversamento più sicuro;

- il decespugliamento dei bordi stradali 

e lo sfalcio periodico delle banchine 

per aumentare la visibilità laterale;

- posa in opera di rallentatori di 

velocità;

- realizzazione di sottopassi, ecc. per 

“guidare” la fauna ad usare gli stessi 

per attraversare le strade. Si deve 

ribadire infatti che anche gli animali di 

più modeste dimensioni possono 

essere causa di gravi incidenti quando i 

guidatori cerchino di evitarli

Prevenzione





Prevenzione

- Strategie gestionali
- Opere di prevenzione:

• Recinzioni (elettrificate, fladry, ecc.)
• Box antipredatore
• Cani da guardianìa
• Dissuasori elettronici
• Ecc.







Prevenzione

- Strategie gestionali
- Opere di prevenzione:

• Recinzioni (elettrificate, ecc.)
• Shelter
• Dissuasori sonori, olfattivi
• Ecc.



Definizione di danno

Un qualsiasi evento che sostituisca alla serie normale dei 

redditi realizzabili dal proprietario del bene una serie 

anormale, con diminuzione del valore capitale 

corrispondente.
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Definizione di danno 

Un qualsiasi evento che sostituisca alla serie normale dei 

redditi realizzabili dal proprietario del bene una serie 

anormale, con diminuzione del valore capitale 

corrispondente.
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Definizione di danno

Un qualsiasi evento che sostituisca alla serie normale dei 

redditi realizzabili dal proprietario del bene una serie 

anormale, con diminuzione del valore capitale 

corrispondente.

- Beni pubblici  beneficio sociale netto
- Beni privati  reddito netto aziendale
- Beni misti



t1 t2 t3 t4

t1 t2 t3 t4

Danno temporaneo

Danno permanente



Risarcimento Vs indennizzo



…quindi l’obbiettivo del 
risarcimento/indennizzo sarà di riportare il 

bene nelle condizioni ante danno:

- ripristinando il bene danneggiato (nel minor tempo possibile)

oppure

- corrispondendo al proprietario un’entità di moneta in grado 

di colmare la differenza tra serie normale e serie anormale 

dei redditi (fondo finanziario complementare)

ripristinare il valor capitale 

del fondo

danno

Possibilità di ripristino

Costo della reintegrazione

Fondo finanziario complementare

+



Il proprietario di un bene che subisce un sinistro è soggetto a:

1. danno materiale (danno patrimoniale o danno emergente), 

corrispondente alle spese di ripristino del bene nelle sue 

condizioni reali al momento del sinistro

2. danno finanziario (lucro cessante), corrispondente

• alla serie dei mancati redditi non realizzati;

• all’eventuale minore valore permanente del bene.



Modellizzazione del sistema di analisi



Ottimizzazione del sistema di analisi


